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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00000034

NCTS - Suffisso numero 
catalogo generale

A

ESC - Ente schedatore S347

ECP - Ente competente S347

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

basilica

OGTN - Denominazione Chiesa dei SS. Apostoli

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

idiomatica

OGAD - Denominazione Chiesa dei morti
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LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia NA

PVCC - Comune Nola

PVCI - Indirizzo via San Felice, s.n.c.

PVE - Diocesi NOLA

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Nola

CTSF - Foglio/Data 40/1985

CTSN - Particelle part. I

CTSP - Proprietari I

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 14.5291606

GPDPY - Coordinata Y 40.9253582

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica NR

GPBT - Data 2020

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento (ruolo)

decorazione

AUTM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Andrea Vaccaro

AUTA - Dati anagrafici Napoli, 8 maggio 1604 - Napoli, 18 gennaio 1670

AUTH - Sigla per citazione Vac

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

decorazione

ATBD - Denominazione Andrea Vaccaro
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ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento fondazioni

RENS - Notizia sintetica preesistenze

RENN - Notizia

La struttura in fondazione della chiesa, per le caratteristiche 
costruttive, è da ritenersi antecedente alle costruzioni basilicali 
cristiane presumibilmente di epoca remota e utilizzate dai cristiani 
come catacombe o come luoghi di riunione per le celebrazioni di 
funzioni religiose.

RENF - Fonte bibliografica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo I

RELV - Validità ca

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo I

REVV - Validità ca

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento carattere generale

RENS - Notizia sintetica preesistenze

RENN - Notizia

La chiesa dei SS. Apostoli è esistente fin dall'anno 89 d.C. e subì varie 
trasformazioni fino al 1741, data dell'ultimo restauro. In origine è stata 
una Basilica Paleocristiana. Ad avvalorare tale ipotesi concorrono le 
notizie riportate da Ambrogio Leone nel libro "De Nola", stampato nel 
1514, in cui si dimostra che la posizione del tempio di Giove, 
raffigurato nella pianta della Nola romana è coincidente con il 
complesso basilicale del quale fa parte la Chiesa dei SS. Apostoli, 
raffigurata nella pianta medievale di Nola. Dunque la Chiesa dei SS. 
Apostoli è stata costruita sul suolo e sui resti del tempio di Giove.

RENF - Fonte bibliografica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo I

RELV - Validità ca

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo I

REVV - Validità ca

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica ricostruzione

RENN - Notizia

La Chiesa fu ricostruita per volere del Vescovo Bernardo II, come si 
rileva da una Bolla di Clemente III diretta nel giugno del 1190 al 
rettore e ai confratelli della chiesa. Fu elevata Cattedrale nel 1370, 
quando il Vescovo Mons. Saccano ottenne da Gregorio XI di trasferire 
la Cattedrale da Cimitile a Nola.
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RENF - Fonte bibliografica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XII

RELF - Frazione di secolo seconda metà

RELI - Data 1190

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIV

REVF - Frazione di secolo seconda metà

REVI - Data 1370

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica restauro

RENN - Notizia

Mons. Gianbattista Lancellotti, Vescovo di Nola dal 1615 al 1656, si 
fece promotore di una sottoscrizione per restaurare e completare la 
chiesa con l'aggiunta di alcuni ambienti necessari alle funzioni 
religiose, fra i quali la sagrestia e la donò ai cittadini di Nola nel 1642, 
dopo averla benedetta e aperta al culto con una cerimonia solenne. In 
questa occasione fu dedicata ai morti.

RENF - Fonte bibliografica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

RELV - Validità post

RELF - Frazione di secolo prima metà

RELI - Data 1642

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVII

REVV - Validità post

REVF - Frazione di secolo prima metà

REVI - Data 1642

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica restauro

RENN - Notizia

Dal 1735 al 1741, anno dell'inaugurazione, la Chiesa dei SS. Apostoli 
fu restaurata interamente con decorazioni barocche (stucchi e marmi 
intarsiati), come risulta da una lapide esistente sull'attuale porta 
d'ingresso della chiesa. Da quell'epoca, saltuariamente, vi si 
celebrarono funzioni e messe in suffragio dei morti con contributi 
elargiti da famiglie di religiosi costituitesi in congregazioni.

RENF - Fonte bibliografica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

RELI - Data 1735

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE
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REVS - Secolo XVIII

REVF - Frazione di secolo prima metà

REVI - Data 1741

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

la Chiesa dei Morti, già intitolata ai SS Apostoli, risale all'epoca della 
cripta di San Felice, ubicata in Duomo. Le prime notizie risalgono all' 
89 d. C. Diventò cattedrale nel 1370 allorché i vescovi trasferirono la 
loro sede da Cimitile. Dopo alterne vicende, la chiesa fu chiusa al 
culto e riaprì soltanto nel 1642, quando fu dedicata ai Morti. Nel 1741 
si procedette a restaurarla in stile barocco, secondo il gusto del tempo. 
È possibile indovinare la primitiva struttura romanica sotto gli stucchi 
della nuova decorazione. Da qualche particolare, tuttavia, s'intuisce 
che l'orientamento doveva essere diverso: l'abside venne eliminata e 
l'ingresso fu spostato, perché si potesse accedere lateralmente. La 
chiesa si presenta suddivisa in tre navate; le lunghe e strette finestre 
che le danno luce sono le originarie, pur se incorniciate da fregi 
barocchi, mentre gli oculi che si aprivano nei muri laterali sono stati 
tompagnati. Si può concludere che la chiesa dei Ss. Apostoli è stata 
realizzata in diverse fasi, su una struttura di base di epoca remota, 
certamente romana, paleocristiana, preromanica, a conferma del valore 
storico legato a quello della città.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo NR

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo NR

SI - SPAZI

SII - SUDDIVISIONE INTERNA

SIIR - Riferimento intero bene

SIIO - Tipo di suddivisione 
orizzontale

livelli continui

SIIN - Numero di piani 2

SIIP - Tipo di piani p. t.

SIIV - Suddivisione verticale tre navate

SII - SUDDIVISIONE INTERNA

SIIR - Riferimento intero bene

SIIO - Tipo di suddivisione 
orizzontale

livelli continui

SIIN - Numero di piani 2

SIIP - Tipo di piani p. sottotetto

SIIV - Suddivisione verticale tre navate

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 

La chiesa si presenta suddivisa in tre navate, di cui quella centrale con 
campate di luce doppia rispetto quelle laterali, costituite da due file di 
colonne di granito, sulle quali si sviluppano archi a tutto sesto. Al di 
sopra di questi si innalzano muri di tufo. La copertura a tetto a due 
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strutturale primaria spioventi esiste solo in corrispondenza della navata centrale ed è 
costituita da capriate in legno al di sotto delle quali vi è 
un'incannucciata realizzata in epoca barocca. Nella chiesa, inoltre, è 
presente una scala a tenaglia in marmi policromi.

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTQ - Riferimento piano 
o quota

p. t.

PNTS - Schema a tre navate

PNTF - Forma rettangolare

PNTE - Dati icnografici 
significativi

navata

FN - FONDAZIONI

FNA - Tipo di terreno a livello 
di appoggio

non accertabile

FNS - STRUTTURE

FNSU - Ubicazione intero bene

FNST - Tipo continua

FNSQ - Qualificazione del 
tipo

con archi rovesci

FNSC - Tecnica costruttiva non accertabile

FNSM - Materiali blocchi regolari di tufo

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione corpo principale

SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere in muratura

SVCQ - Qualificazione del 
genere

continua

SVCM - Materiali tufo

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione intero bene

SOF - TIPO

SOFG - Genere controsoffitto

SOFF - Forma a cassettoni

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione navata centrale

SOF - TIPO

SOFG - Genere controsoffitto

SOFF - Forma a cassettoni

SOE - STRUTTURA

SOER - Riferimento cassettonato

SOEC - Tecnica costruttiva realizzato in opera
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SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione navata laterale

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a crociera

SOFQ - Qualificazione della 
forma

a tutto sesto

SOE - STRUTTURA

SOER - Riferimento intera volta

SOEC - Tecnica costruttiva muratura

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione navata centrale

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPFF - Forma a falde

CPFQ - Qualificazione della 
forma

a falde simmetriche

CPC - STRUTTURA E TECNICA

CPCR - Riferimento intera copertura

CPCT - Struttura primaria capriate

CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMR - Riferimento intera copertura

CPMT - Tipo tegole

CPMQ - Qualificazione del 
tipo

rettangolari

CPMM - Materiali laterizio

SC - SCALE

SCL - SCALE

SCLU - Ubicazione interna

SCLG - Genere scala d'accesso

SCLN - Quantità 1

SCLL - Collocazione angolare

SCLF - Forma planimetrica a tenaglia

SCS - SCHEMA STRUTTURALE

SCSR - Riferimento rampe

SCSM - Materiali pietra

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione intero bene

PVMG - Genere a lastre

PVMS - Schema del disegno a riquadri

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI
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DECU - Ubicazione pareti delle navate

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo stucchi

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a motivi geometrici

DECM - Materiali stucco

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione abside

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo nicchia

DECQ - Qualificazione del 
tipo

figurati

DECM - Materiali marmo cipollino

DECM - Materiali stucco

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione navata centrale

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo grata

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a motivi floreali

DECM - Materiali metallo

LI - ISCRIZIONI, LAPIDI, STEMMI

LSI - ISCRIZIONI, LAPIDI, STEMMI

LSIU - Ubicazione prospetto principale

LSIG - Genere lapide

LSIT - Tipo commemorativa

LSII - Trascrizione testo

OLIM PONTIFICIUM TEMPLUM DIVIS APOSTOLIS DICATUM 
IAM PRIDEM VETUSTATE COLLAPSUM ANNO MDCLXIII 
DEFUNCTORUM ANIMIS QUI LUSTRALI IGNE EXPIANTUR 
INSCRIPTUM ET PUBLICIS TABB ATTRIBUTUM TANDEM 
RESTITUTUM ELEGANTIUSQUE INSTAURATUM ANNO 
MDCCXLI

LSIC - Tecnica incisa/o

LSIM - Materiali calcare

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

coperture

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

decorazioni

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STC - STATO DI CONSERVAZIONE
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STCR - Riferimento alla 
parte

infissi

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intonaci interni

STCC - Stato di 
conservazione

pessimo

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

pavimenti

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

soffitti

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

strutture murarie

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

volte

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTR - Riferimento alla 
parte

intero bene

RSTI - Data inizio 1735

RSTF - Data fine 1741

RSTT - Tipo di intervento restauro interno con decorazioni barocche (stucchi e marmi intarsiati)

RST - RESTAURI

RSTR - Riferimento alla 
parte

intero bene

RSTF - Data fine 1642

RSTT - Tipo di intervento
restauro e completamento, on l'aggiunta di alcuni ambienti necessari 
allo svolgimento delle funzioni religiose, fra i quali la sagrestia.

US - UTILIZZAZIONI

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene



Pagina 10 di 12

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria

USOD - Uso chiesa

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

E.C.A. Ente Comunale di Nola

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore p.r.g.

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file), positivo colore

FTAE - Ente proprietario SABAP NA

FTAC - Collocazione Soprintendenza NA neg. n. 3194G

FTAN - Codice identificativo SSA1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file), positivo colore

FTAE - Ente proprietario SABAP NA

FTAC - Collocazione Soprintendenza NA neg. n. 3194G

FTAN - Codice identificativo SSA2

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file), positivo colore

FTAE - Ente proprietario SABAP NA

FTAC - Collocazione Soprintendenza NA neg. n. 3194G

FTAN - Codice identificativo SSA3

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file), positivo colore

FTAE - Ente proprietario SABAP NA

FTAC - Collocazione Soprintendenza NA neg. n. 3194G

FTAN - Codice identificativo SSA4

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file), positivo b/n

FTAE - Ente proprietario SABAP NA

FTAC - Collocazione Soprintendenza NA neg. n. 3193G

FTAN - Codice identificativo SSA5

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA
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DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAE - Ente proprietario Comune di Nola

DRAC - Collocazione Ufficio Catasto

DRAN - Codice 
identificativo

catasto Ss Apostoli

DRAD - Data 1985

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo rilievo con ipotesi ricostruttiva

DRAS - Scala 1:1000

DRAN - Codice 
identificativo

SSA0

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo documentazione fotografica integrativa

FNTA - Autore Girolamo Noceto

FNTT - Denominazione incisione della pianta di Nola medievale

FNTD - Data 1514

FNTN - Nome archivio non indicato

FNTS - Posizione dal testo "De Nola" di A. Leone

FNTI - Codice identificativo pianta Nola

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Russo, Alfonso

BIBD - Anno di edizione 1973

BIBH - Sigla per citazione Russo73

BIL - Citazione completa
Russo Afonso, "Chiesa dei Ss Apostoli in Nola", pubblicazione a cura 
del Circolo Culturale Giordano Bruno, Napoli, Apagraf, 1973

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 0000

CMPN - Nome Guerra, A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Mascilli, P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2020

RVMN - Nome Rossetti C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2020
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AGGN - Nome Rossetti, Carla

AGGF - Funzionario 
responsabile

Tardugno, Maria Luisa


